
DOPING NELL’ATLETICA

Korolchik fermata due anni
Fu oro nel peso a Sydney

FORMULA UNO, TEST IN SPAGNA

Ferrari in pista a Barcellona
La Williams prova a Valencia

CALCIO, GIUDICE SPORTIVO

Fermati 4 giocatori del Perugia
Per Cosmi solo un’ammenda

CALCIO, COPPA ITALIA

La Juventus passa a Siena (1-2)
Decide il giovane Benjamin
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La lanciatrice del peso bielorussa
Yanina Korolchik, medaglia d'oro a
Sydney e campionessa del mondo nel
2001 a Edmonton, è stata colpita da
una squalifica di due anni per doping.
La Korolchik, 26 anni (nella foto), è
risultata positiva ad uno steroide, il
clenbuterol, contenuto in un farmaco
utilizzato per la cura delle forme
asmatiche, che ha il potere di
aumentare la massa muscolare. Il
controllo era avvenuto a Dortmund, lo
scorso 15 giugno.

È stato Luca Badoer il più veloce dei
collaudatori Ferrari, al termine dei test
svolti sul Circuit de Catalunya a
Barcellona. Al volante di una F2003-GA,
Badoer ha compiuto 69 giri con il record
di 1'17”799. Sono scesi in pista anche
Felipe Massa e Luciano Burti, il primo ha
percorso 93 tornate (miglior tempo
1'18”103), il secondo 26 (1'19”154).
Nei test di Valencia Juan Pablo Montoya,
al volante della Williams, ha realizzato il
miglior tempo facendo fermare il
cronometro su 1'10”08.

Queste le decisioni del Giudice sportivo
in seguito alle risse scoppiate durante
Lazio-Perugia di domenica scorsa. Per il
Perugia 2 turni a Di Loreto; 1 a
Diamoute, Ignoffo e Obodo;
ammonizione a Tedesco e diffida a
Fusani. A Serse Cosmi, 1.500 euro di
ammenda e diffida; 3.000 euro di
ammenda alla società, inibizione fino al
22 dicembre per Alessandro Gaucci. Per
la Lazio, un turno di squalifica per
Simone Inzaghi e Conceiçao. 7.000 euro
di ammenda per la società.

La Juventus ha battuto in trasferta 2-1 il
Siena nella gara d’andata degli ottavi di
finale di Coppa Italia. Al “Franchi” rete di
Rubino al 26’ pt, pareggio di Zalayeta al
28’ st e rete del successo juventino del
giovanissimo nigeriano Onwuachi
Benjamin (19 anni) subentrato a Olivera.
La prossima settimana si disputeranno le
altre gare: Bologna-Udinese,
Venezia-Parma, Modena-Lazio e
Samp-Milan (mercoledì);
Chievo-Perugia, Roma-Palermo e
Inter-Reggina (giovedì).

Andrea Manusia

NAPOLI «Sono ottimista. Abbia-
mo messo in tavola e giocato tut-
te le nostre carte, adesso la paro-
la spetta a Bertarelli e alla Socie-
tà de Nautiche de Geneve». An-
che Paolo Cian, velista napoleta-
no e apprezzato timone nell'ulti-
ma campagna di Coppa Ameri-
ca con Mascalzone Latino, sarà
oggi incollato al
suo pc sulla ho-
me page del sito
Waw.Mercena-
sco.com per at-
tendere in diretta
web dall'hotel
President Wilson
di Ginevra (ore
11.51 circa) l'an-
nuncio della città
prescelta per ospi-
tare la 32a edizio-
ne della Coppa
America e sfidare
il team Alligni di
Russell Coutts e
del neo arrivato
Peter Hellberg.

Una giornata
particolare per
Cian, come per i
suoi 3 milioni di
concittadini, ol-
tre agli appassio-
nati velisti e agli
storici circoli veli-
ci Disilludo, Ca-
nottieri e Lega
Navale. Oggetti-
vamente si deci-
de una bella fetta
di futuro della cit-
tà, ma è anche
una grande occa-
sione per lo svi-
luppo della vela
in Italia. «In que-
sto momento ho
in mente un solo
aneddoto - rac-
conta il 33enne
Cian, skipper e ar-
chitetto -: Erne-
sto Bertarelli dopo un match ra-
ce nel primo round robin di
Auckland vinto da Alligni con-
tro Mascalzone Latino mi invitò
in un pub per offrirmi una birra
e chiedermi un mare di informa-
zioni su Napoli e le sue Concas
di ospitare la prossima edizione
della Coppa. Non mi sorpresi
più di tanto, in fondo l'armatore
italo-svizzero e i suoi progetti
guardavano già lontano».

Dopo la storica conquista
della "Vecchia Brocca" i viaggi a
Napoli del magnate della Servo-
no, accompagnato dal fido Mi-
chelle Bonefro (direttore genera-
le del sindacato elvetico), sono
stati frequenti. Incontri con gli
amministratori, sopralluoghi e
gite in mare aperto.

Napoli in breve tempo si è
attrezzata e ha saputo risponde-
re agli 80 ferrei quesiti del "Ma-
nuel for candidaste cities", una
sorta di Vangelo dell'AC Mana-
gement che illustra la missione
che si è data la struttura creata
da Bertarelli: quella di realizzare
un evento innovativo e mediati-
co condiviso da un grande pub-
blico e con un'audience interna-
zionale in stile Formula Uno.

«Tecnicamente parlando il
golfo garantisce da aprile a otto-
bre condizioni termiche mediter-
ranee molto affidabili - sottoli-
nea Paolo Cain -, il vento in que-
sto periodo, e per un numero
elevatissimo di giornate, ha un
range che si alterna dai 6 ai 18
nodi, perfetto per lo svolgimen-
to dei match race di questa clas-
se. Bagnoli inoltre sarebbe un

maxi-villaggio ideale per ospita-
re un circo congegnato in que-
sto modo; l'area è da bonificare,
ma rientra nell'obiettivo 1 e po-
trebbe beneficiare dei finanzia-
menti dell'Ue».

Il progetto di massima redat-
to dall'architetto Persico, molto
vicino allo staff Bertarelli, ha co-
me punto di forza una gerarchia
di aree destinate ad armatori, ad-
detti ai lavori, media center e
vip, un villaggio multimediale,
percorsi e sale destinati agli spet-
tatori, stazione della metropoli-
tana, parcheggio da 4000 posti.

«Non solo - aggiunge Cain -
uno dei campi di regata più ac-
creditati sarebbe quello sotto-
stante la collina di Disilludo. Il
Campo Virgiliano potrebbe fun-
gere da tribuna naturale per le
migliaia di spettatori che verran-
no da tutto il mondo a vedere la
Coppa. Napoli metterebbe in
campo un’offerta turistica che
non ha eguali: la penisola Sorren-
tina, Capri, il Cilento e soprattut-
to Roma a un’ora e mezza di
treno».

Paolo Cain, comunque vada
oggi, sarà molto probabilmente
al timone di un nuovo team, for-
se italiano. «Per il momento
non mi sbilancio e da buon na-
poletano mi concentro sulla can-
didatura con tutti gli scongiuri
del caso».

L'ex Mascalzone Latino ha
chiuso la stagione 2003 all'otta-
vo posto della ranking mondiale
del match race corso con i colori
del Riviera di Rimini Aisling Te-
am.

L’augurio sarcastico
del comico Arena:
«Speriamo che
il cuore italiano
di Bertarelli non abbia
peli sopra»

America’s Cup, Valencia salpa in testa
Oggi a Ginevra si decide: favorita la città spagnola, ma l’Italia spera. Cian: «Sono ottimista»

Giuseppe Picciano

NAPOLI Questa sarà pure la capita-
le mondiale degli scaramantici,
ma stavolta ha cominciato pro-
prio Ernesto Bertelli, il patron di
Alinghi: «Se la Coppa la organiz-
zerete voi - ha chiesto - avremo
bisogno di 16+1 hangar».

A quel punto, sulla sponda
partenopea, non potevano non ri-
spondere alla provocazione. E
avanti con una serie infinita di

riti propiziatori per rovesciare,
del tutto irrazionalmente, una de-
cisione che gli svizzeri hanno già
preso. Ma non conta,
l´importante è provarci fino in
fondo, e con ogni mezzo. Tanto
per cominciare, a Ginevra la dele-
gazione arrivata da Napoli è la
stessa che ha superato indenne le
prime eliminatorie: Vincenzo
Mossetti, segretario generale del
Comune; Mario Hubler, delegato
di Bassolino; Francesco Nerli, pre-
sidente dell´Autorità portuale; Ti-

no Santangelo, presidente del
consorzio "Napoli2007". E la Ier-
volino? Niente trasferta in Svizze-
ra, sarebbe dovuta partire di mar-
tedì. «Per carità, né di Venere di
Marte non si dà inizio ad arte...».

Il sindaco ha scacciato gli in-
flussi maligni con un «dolce augu-
rio», lunedì mattina. Ha addenta-
to una barca a vela di cioccolato
sulla quale campeggiava lo stem-
ma del Comune. La scultura com-
prendeva anche due Pulcinella,
una caffettiera e due tazzine di

caffè. Una sorta di agnello sacrifi-
cale in nome dei signori di Gine-
vra. Poi l'opera è stata riposta in
frigo, fino al giorno della decisio-
ne. L'attesa sarà consumata in sa-
la giunta insieme agli amministra-
tori «per condividere gioia o delu-
sione».

Nessuna autorizzazione
all´allestimento del maxischermo
in piazza per seguire la cerimonia
di designazione in diretta perché
porta male: «L'avevamo fatto l'an-
no scorso per la partita con la

Corea», avverte la Iervolino.
Bassolino si ritroverà come

tutti i giorni nel suo ufficio di
Palazzo Santa Lucia. Di carattere
introverso, il Governatore ha deci-
so di aspettare in tranquillità:
«Abbiamo la coscienza a posto. È
stato fatto tutto ciò che si poteva
fare».

Ne sono coscienti anche i più
grandi skipper italiani della vela, i
quali preferiscono non dir nulla
per non irritare gli dei che abita-
no sull’Olimpo dello sport. Al
massimo c'è uno scambio di un
"in culo alla balena". Molta riser-
vatezza e scaramanzia anche nei
circoli velici napoletani.

Nella più assoluta indifferen-
za si cerca di issare il Gran Pavese
per celebrare un eventuale trion-
fo, ma non più di tanto, se non
qualche corno di corallo che
spunta malandrino dalle tasche.
La Sala Italia al Castel dell'Ovo,
luogo deputato per la festa, è già
pronta, ma adesso è sigillata co-
me una scatola di caramelle. È
vietato anche avvicinarsi.

Fioccano anche le proposte
per gli ambi. Oggi è mercoledì,
c'è pure l'estrazione del lotto.
Vanno forte 26 e 11, la data della
rivelazione, e 10 e 51, orario
dell´annuncio. Qualcuno nelle ri-
cevitorie azzarda un 20, cioè la
festa, o un 60, la vittoria. E in
caso di sconfitta? Di quello non si
parla neppure.

Sarcastico l'augurio di Lello
Arena, fondatore della mitica
"Smorfia" con Troisi e Decaro:
«Forza Napoli, è la tua grande oc-
casione. Sperando che il cuore ita-
liano di Bertelli non abbia peli in
superficie».

‘‘

La 32ª edizione della Coppa
America prenderà il via con le
regate nel 2006, questa almeno la
data di massima prevista nel
protocollo stilato dalla Società
nautica di Ginevra nel marzo
scorso, dopo la vittoria di Alinghi
nelle acque della baia di
Auckland. Il prossimo 15 dicembre
si conoscerà ufficialmente la data
di inizio della manifestazione che
ha riportato la coppa in Europa
dopo 152 anni, ossia dopo la
prima edizione disputata nel 1851
nelle acque britanniche dell’isola
di Wight. Gli americani l’hanno
vinta subito e tenuta oltre oceano
per 132 anni, dal 1995 è stata
detenuta in Nuova Zelanda dal
team di Black Magic. E per poterla
sfilare ad Alinghi, i challenger
dovranno pagare ciascuno
450mila euro.

Anche il sindaco Iervolino si adegua alla cabala e rinuncia ad andare in Svizzera. Blindata la sala al Castel dell’Ovo adibita all’eventuale festa

Napoli tira il fiato e si aggrappa alla scaramanzia

Una veduta
del Golfo di Napoli
Sotto, Paolo Cian

al timone
di Mascalzone

Latino

Nel 2006 l’inizio
delle regate
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